
Indicatore tempestività dei pagamenti 2020 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti è espresso in giorni e rappresenta la differenza media ponderata 
tra la data di pagamento e la data normativamente prevista per il pagamento (tipicamente 30 giorni dalla 
data di ricezione salvo diversi accordi pattuiti). Pertanto un valore negativo rappresenta i giorni medi di 
anticipo nel pagamento rispetto alla scadenza, un valore positivo rappresenta i giorni medi di ritardo nel 
pagamento rispetto alla scadenza. 
Anche in presenza di un indicatore con valore negativo, essendo lo stesso il risultato di una media ponderata 
tra tutti i pagamenti, è possibile e frequente che alcune fatture siano state pagate in ritardo. 
L’importo annuale di pagamenti posteriori alla scadenza rappresenta quindi l’importo delle fatture pagate in 
ritardo rispetto alla relativa scadenza. 
Si espongono di seguito i dati estratti dalla Piattaforma per la certificazione dei crediti: 
 
I Trimestre 2020: ITP (indicatore tempestività pagamenti): -11,1 
II Trimestre 2020: ITP (indicatore tempestività pagamenti): -16,47 
III Trimestre 2020: ITP (indicatore tempestività pagamenti): -24,79 
IV Trimestre 2020: ITP (indicatore tempestività pagamenti): -21,75 
 
Situazione al 31.12.2020: 
Tempo medio ponderato di pagamento: 17 giorni 
(anticipo rispetto alla scadenza 19 giorni) 
Importo scaduto e non pagato: 5.851,13 
Note di credito scadute: 7.999,92 
Importo scaduto e non pagato totale: -2.148,79 
 
Importo documenti ricevuti nel 2020: 2.507.119,09 
 


